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Verifiche

Segna con una X se le affermazioni sono Vere (V) o False (F).

La globalizzazione lega tra loro le economie del mondo e consente di trovare 
in molte zone diverse gli stessi prodotti.

V F

Uno sviluppo sostenibile è indispensabile per non sfruttare eccessivamente le 
risorse della Terra. 

V F

Il protocollo di Kyoto è un accordo tra i Paesi europei per combattere il ter-
rorismo. 

V F

Nelle società più sviluppate le famiglie hanno molti figli e la popolazione rad-
doppia ogni anno. 

V F

In pochissimi Paesi del mondo scarseggia l’acqua. V F

Gli USA, il Giappone, la Russia e la Francia utilizzano l’energia nucleare che, 
però, comporta dei rischi.

V F

Nell’immagine è presentato il problema dello scioglimento dei ghiacci ai poli. 
Cerca informazioni su questo grave problema e riassumile brevemente nello 
spazio che hai a disposizione.
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Dieci cose da sapere
Completa le dieci informazioni utilizzando i testi dati alla rinfusa in fondo alla 
pagina.

Sudan, Nigeria, Sudafrica, Egitto e Kenia.  5 conquistarono molte colonie in Africa.  9

è definita «imperialismo».  3la regina Vittoria diventò imperatrice delle Indie.  7

tra questi, i più importanti 
furono Livingstone e Stanley.  1 l’industria in Germania, Inghilterra e Francia.  8  

colonie in Africa o in Asia per avere
materie prime e aumentare il loro potere.  2

con la Cina che fu chiamata 
«guerra dell’oppio».  4

come Cuba, Porto Rico, le Filippine e il Canale di Panama.  6

la propria nazione era superiore e per questo doveva dominare le altre.  10

• Alla fine dell’Ottocento le potenze europee volevano conquistare

• La volontà di un popolo di conquistare e dominare altre popolazioni  

• Grazie al petrolio e all’elettricità si sviluppò molto  

• Le colonie inglesi in Africa si trovavano in

• Nel 1876 gli inglesi conquistarono l’India e  

• Dal 1839 al 1860, gli inglesi fecero una lunga guerra  

• Anche la Germania, la Francia e il Belgio 

• Molti esploratori si recarono in Africa,   

• Gli Stati Uniti controllavano zone importanti per gli scambi commerciali,  

• Tra il XIX e il XX secolo si diffuse il nazionalismo, cioè la convinzione che
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Testo sintetico 1
VERSO LA GUERRA

Hitler voleva riunire la Prussia Orientale alla Germa-
nia. Per questo voleva conquistare il «Corridoio di
Danzica», ossia quella striscia di territorio polacco che 
divideva la Prussia dal resto della Germania. Francia 
e Inghilterra però erano contrarie e si allearono con 
la Polonia. Allora Hitler si alleò con Stalin. In caso di 
guerra, Germania e URSS si sarebbero divise la Polo-
nia. A questo punto Hitler decise di entrare in guerra 
e il 1 settembre 1939 invase la Polonia.

L’INIZIO DEL CONFLITTO

Il 3 settembre 1939 Francia e Inghilterra entrarono in 
guerra contro la Germania per difendere la Polonia. 
In poche settimane però l’esercito polacco fu distrutto
e il Paese conquistato. Nei primi mesi di guerra Hitler 
occupò anche Danimarca, Norvegia, Belgio, Lussem-
burgo e Olanda. Nel maggio del 1940 le truppe tede-
sche entrarono in Francia e in giugno conquistarono 
Parigi. La Francia venne divisa in due. Nel nord della 
Francia c’erano i tedeschi e a sud c’era un governo 
alleato della Germania. Questo governo era guidato 
dal maresciallo Pétain.

LA BATTAGLIA D’INGHILTERRA

Dopo aver conquistato la Francia, Hitler invase l’In-
ghilterra. Tra settembre e ottobre 1940 l’aviazione
tedesca bombardò ogni giorno le città inglesi per
indebolirle. Tuttavia il Primo ministro inglese Win-
ston Churchill chiese agli inglesi di resistere a ogni 
costo. I piloti dell’aviazione inglese (Royal Air Force) 
combatterono duramente e riuscirono a respingere 
tutti gli attacchi. Alla fine Hitler dovette rinunciare
all’invasione.

Le premesse e gli anni della guerra Cap. 9M4
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Testo essenziale 1
VERSO LA GUERRA

Nel 1939 i tedeschi volevano conquistare il
«Corridioio di Danzica», cioè il territorio polacco 
che divideva la Prussia dal resto della Germa-
nia. Francia e Inghilterra però erano contrarie e 
Hitler allora si alleò con Stalin. A questo punto 
Hitler entrò in guerra e il 1 settembre 1939 la 
Germania invase la Polonia.

L’INIZIO DEL CONFLITTO

Il 3 settembre 1939 Francia e Inghilterra entra-
rono in guerra contro la Germania per difendere
la Polonia. In poche settimane però l’esercito 
polacco fu distrutto e il Paese conquistato. Nel 
maggio del 1940 le truppe tedesche entrarono
in Francia e in giugno conquistarono Parigi. 

LA BATTAGLIA D’INGHILTERRA

Dopo aver conquistato la Francia, Hitler inva-
se l’Inghilterra. Tra il settembre e l’ottobre del 
1940, l’aviazione tedesca bombardò ogni gior-
no le città inglesi per indebolire le loro difese. 
I piloti dell’aviazione inglese combatterono
duramente e riuscirono a respingere tutti gli
attacchi. 
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Glossario

ADERIRE Partecipare, entrare a far parte di qualcosa.

AMNISTIA Atto con cui lo Stato decide di perdonare e di non punire chi 
ha commesso un’azione che va contro la legge.

CAMPAGNA 
ELETTORALE

Insieme delle attività che i politici fanno prima delle elezioni 
per convincere gli elettori a votarli.

COSTITUZIONE Insieme delle leggi più importanti di uno Stato.

DISOCCUPATO Chi non ha un lavoro.

ELEZIONI Atto con cui i cittadini scelgono attraverso il voto una persona 
o un insieme di persone che dovranno governare.

ENTRARE IN 
VIGORE

Entrare in uso, diventare valido.

MAGGIORANZA La parte più numerosa di un insieme di persone o cose.

PARTEGGIARE Tifare, stare dalla parte di qualcuno.

PARTITO Organizzazione di cittadini che hanno le stesse idee e gli stessi 
obiettivi politici.

Organizzatori
anticipati

Cap. 1 L’Italia dopo l’Unità
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Idea principale
DOVE? CHE COSA?

Nel Regno d’Italia, subito dopo l’Unità, la maggior parte della popolazione era povera 
e analfabeta, cioè non sapeva né leggere né scrivere. L’economia era prevalentemente 
agricola, c’erano poche industrie e i trasporti erano difficili. 
Nei primi anni del regno governò la Destra storica, che rafforzò il potere centrale del 
governo e accelerò l’unificazione del Paese. 
La Destra unificò le leggi, introdusse il sistema metrico decimale e una moneta unica 
chiamata «lira». Il nuovo Stato, infine, adottò come Costituzione lo Statuto Albertino.
Il Regno d’Italia però aveva parecchi debiti e per pagarli furono aumentate le tasse. Nel 
1868, il governo impose una tassa sul macinato, cioè sulla farina, e nel Paese scoppia-
rono violente proteste.
Alle elezioni del 1876 vinse la Sinistra storica di Agostino Depretis. La Sinistra abolì la 
tassa sul macinato, estese il diritto di voto e ridusse l’analfabetismo. 
Nel 1887 Francesco Crispi diventò presidente del Consiglio. Crispi cercò di conquistare 
l’Abissinia, ma l’esercito italiano venne sconfitto nella battaglia di Adua.

QUANDO?

CHI?

Bettino Ricasoli (1809-1880): politico italiano, fu un importante personaggio della Destra storica.

Agostino Depretis (1813-1887): politico della Sinistra storica, diventò presidente del Consiglio 
nel 1876.

Francesco Crispi (1818-1901): partecipò con Garibaldi alla Spedizione dei Mille. Divenne 
presidente del Consiglio nel 1887 e si dimise dopo la sconfitta di Adua in Africa.
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Concetti chiave

Gli anni del dopoguerra in Italia furono molto difficili. Lo Stato era povero e doveva
pagare molti debiti. Le persone che ritornavano dalla guerra non riuscivano a tro-
vare lavoro. Nel 1919 e nel 1920 ci furono molti scioperi e gli operai occuparono 
le fabbriche per prendere il potere come in Russia. In questo periodo Mussolini 
fondò il movimento fascista. I borghesi, i proprietari terrieri e gli industriali soste-
nevano il fascismo perché speravano che fermasse le proteste degli operai.

Il dopoguerra in Italia e l’affermazione del fascismo

Mussolini voleva trasformare tutti gli italiani in perfetti fascisti. Per fare questo, già a 
scuola i bambini imparavano le idee del fascismo. Nacquero poi delle associazioni 
che organizzavano eventi di sport e cultura, viaggi e corsi per occupare il tempo 
libero di giovani e adulti. Il fascismo fece anche molti interventi a favore dell’agri-
coltura, come le bonifiche in Veneto, in Maremma e nell’Agro Pontino. In questi
luoghi furono prosciugate le paludi e i terreni diventarono coltivabili. 

Gli interventi del governo fascista per ottenere il consenso

Il 28 ottobre 1922 Mussolini organizzò la Marcia su Roma per occupare la città 
e prendere il potere. Il re non si oppose e nominò Mussolini capo del governo. 
Mussolini si fece chiamare Duce e cominciò a governare come un dittatore: limitò 
la libertà di stampa, proibì lo sciopero e sciolse tutti i partiti tranne il Partito fasci-
sta. Nel 1938 vennero approvate anche in Italia le leggi razziali contro gli ebrei. 
Gli ebrei venivano considerati una razza diversa e inferiore. 

Mussolini diventa dittatore

Per rafforzare il proprio potere, Mussolini aveva bisogno dell’appoggio della
Chiesa. In Italia infatti la Chiesa era molto potente e la religione era importante 
per la popolazione. Nel 1929 Mussolini e il cardinale Gasparri firmarono i Patti 
Lateranensi. Questo accordo regolava i rapporti tra Stato e Chiesa: il papa ricono-
sceva Roma come capitale d’Italia e in cambio il governo italiano dava al papa il 
controllo della Città del Vaticano. La religione cattolica diventava religione di Stato.

Patti Lateranensi: l’accordo tra Stato e Chiesa
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Verifiche

Segna con una X se le affermazioni sono Vere (V) o False (F).

La globalizzazione lega tra loro le economie del mondo e consente di trovare 
in molte zone diverse gli stessi prodotti.

V F

Uno sviluppo sostenibile è indispensabile per non sfruttare eccessivamente le 
risorse della Terra. 

V F

Il protocollo di Kyoto è un accordo tra i Paesi europei per combattere il ter-
rorismo. 

V F

Nelle società più sviluppate le famiglie hanno molti figli e la popolazione rad-
doppia ogni anno. 

V F

In pochissimi Paesi del mondo scarseggia l’acqua. V F

Gli USA, il Giappone, la Russia e la Francia utilizzano l’energia nucleare che, 
però, comporta dei rischi.

V F

Nell’immagine è presentato il problema dello scioglimento dei ghiacci ai poli. 
Cerca informazioni su questo grave problema e riassumile brevemente nello 
spazio che hai a disposizione.
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Dieci cose da sapere
Completa le dieci informazioni utilizzando i testi dati alla rinfusa in fondo alla 
pagina.

Sudan, Nigeria, Sudafrica, Egitto e Kenia.  5 conquistarono molte colonie in Africa.  9

è definita «imperialismo».  3la regina Vittoria diventò imperatrice delle Indie.  7

tra questi, i più importanti 
furono Livingstone e Stanley.  1 l’industria in Germania, Inghilterra e Francia.  8  

colonie in Africa o in Asia per avere
materie prime e aumentare il loro potere.  2

con la Cina che fu chiamata 
«guerra dell’oppio».  4

come Cuba, Porto Rico, le Filippine e il Canale di Panama.  6

la propria nazione era superiore e per questo doveva dominare le altre.  10

• Alla fine dell’Ottocento le potenze europee volevano conquistare

• La volontà di un popolo di conquistare e dominare altre popolazioni  

• Grazie al petrolio e all’elettricità si sviluppò molto  

• Le colonie inglesi in Africa si trovavano in

• Nel 1876 gli inglesi conquistarono l’India e  

• Dal 1839 al 1860, gli inglesi fecero una lunga guerra  

• Anche la Germania, la Francia e il Belgio 

• Molti esploratori si recarono in Africa,   

• Gli Stati Uniti controllavano zone importanti per gli scambi commerciali,  

• Tra il XIX e il XX secolo si diffuse il nazionalismo, cioè la convinzione che
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Le premesse e gli anni della guerra Cap. 9M4

162 Storia facile per la scuola secondaria di primo grado – Classe terza

Testo sintetico 1
VERSO LA GUERRA

Hitler voleva riunire la Prussia Orientale alla Germa-
nia. Per questo voleva conquistare il «Corridoio di 
Danzica», ossia quella striscia di territorio polacco che 
divideva la Prussia dal resto della Germania. Francia 
e Inghilterra però erano contrarie e si allearono con 
la Polonia. Allora Hitler si alleò con Stalin. In caso di 
guerra, Germania e URSS si sarebbero divise la Polo-
nia. A questo punto Hitler decise di entrare in guerra 
e il 1 settembre 1939 invase la Polonia.

L’INIZIO DEL CONFLITTO

Il 3 settembre 1939 Francia e Inghilterra entrarono in 
guerra contro la Germania per difendere la Polonia. 
In poche settimane però l’esercito polacco fu distrutto 
e il Paese conquistato. Nei primi mesi di guerra Hitler 
occupò anche Danimarca, Norvegia, Belgio, Lussem-
burgo e Olanda. Nel maggio del 1940 le truppe tede-
sche entrarono in Francia e in giugno conquistarono 
Parigi. La Francia venne divisa in due. Nel nord della 
Francia c’erano i tedeschi e a sud c’era un governo 
alleato della Germania. Questo governo era guidato 
dal maresciallo Pétain.

LA BATTAGLIA D’INGHILTERRA

Dopo aver conquistato la Francia, Hitler invase l’In-
ghilterra. Tra settembre e ottobre 1940 l’aviazione 
tedesca bombardò ogni giorno le città inglesi per 
indebolirle. Tuttavia il Primo ministro inglese Win-
ston Churchill chiese agli inglesi di resistere a ogni 
costo. I piloti dell’aviazione inglese (Royal Air Force) 
combatterono duramente e riuscirono a respingere 
tutti gli attacchi. Alla fine Hitler dovette rinunciare 
all’invasione.

Le premesse e gli anni della guerra Cap. 9M4

165La Seconda guerra mondiale

Testo essenziale 1
VERSO LA GUERRA

Nel 1939 i tedeschi volevano conquistare il 
«Corridioio di Danzica», cioè il territorio polacco 
che divideva la Prussia dal resto della Germa-
nia. Francia e Inghilterra però erano contrarie e 
Hitler allora si alleò con Stalin. A questo punto 
Hitler entrò in guerra e il 1 settembre 1939 la 
Germania invase la Polonia.

L’INIZIO DEL CONFLITTO

Il 3 settembre 1939 Francia e Inghilterra entra-
rono in guerra contro la Germania per difendere 
la Polonia. In poche settimane però l’esercito 
polacco fu distrutto e il Paese conquistato. Nel 
maggio del 1940 le truppe tedesche entrarono 
in Francia e in giugno conquistarono Parigi. 

LA BATTAGLIA D’INGHILTERRA

Dopo aver conquistato la Francia, Hitler inva-
se l’Inghilterra. Tra il settembre e l’ottobre del 
1940, l’aviazione tedesca bombardò ogni gior-
no le città inglesi per indebolire le loro difese. 
I piloti dell’aviazione inglese combatterono 
duramente e riuscirono a respingere tutti gli 
attacchi. 
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Glossario

ADERIRE Partecipare, entrare a far parte di qualcosa.

AMNISTIA Atto con cui lo Stato decide di perdonare e di non punire chi 
ha commesso un’azione che va contro la legge.

CAMPAGNA 
ELETTORALE

Insieme delle attività che i politici fanno prima delle elezioni 
per convincere gli elettori a votarli.

COSTITUZIONE Insieme delle leggi più importanti di uno Stato.

DISOCCUPATO Chi non ha un lavoro.

ELEZIONI Atto con cui i cittadini scelgono attraverso il voto una persona 
o un insieme di persone che dovranno governare.

ENTRARE IN 
VIGORE

Entrare in uso, diventare valido.

MAGGIORANZA La parte più numerosa di un insieme di persone o cose.

PARTEGGIARE Tifare, stare dalla parte di qualcuno.

PARTITO Organizzazione di cittadini che hanno le stesse idee e gli stessi 
obiettivi politici.

Organizzatori
anticipati

Cap. 1 L’Italia dopo l’Unità
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Idea principale
DOVE? CHE COSA?

Nel Regno d’Italia, subito dopo l’Unità, la maggior parte della popolazione era povera 
e analfabeta, cioè non sapeva né leggere né scrivere. L’economia era prevalentemente 
agricola, c’erano poche industrie e i trasporti erano difficili. 
Nei primi anni del regno governò la Destra storica, che rafforzò il potere centrale del 
governo e accelerò l’unificazione del Paese. 
La Destra unificò le leggi, introdusse il sistema metrico decimale e una moneta unica 
chiamata «lira». Il nuovo Stato, infine, adottò come Costituzione lo Statuto Albertino.
Il Regno d’Italia però aveva parecchi debiti e per pagarli furono aumentate le tasse. Nel 
1868, il governo impose una tassa sul macinato, cioè sulla farina, e nel Paese scoppia-
rono violente proteste.
Alle elezioni del 1876 vinse la Sinistra storica di Agostino Depretis. La Sinistra abolì la 
tassa sul macinato, estese il diritto di voto e ridusse l’analfabetismo. 
Nel 1887 Francesco Crispi diventò presidente del Consiglio. Crispi cercò di conquistare 
l’Abissinia, ma l’esercito italiano venne sconfitto nella battaglia di Adua.

QUANDO?

 

CHI?

Bettino Ricasoli (1809-1880): politico italiano, fu un importante personaggio della Destra storica.

Agostino Depretis (1813-1887): politico della Sinistra storica, diventò presidente del Consiglio 
nel 1876.

Francesco Crispi (1818-1901): partecipò con Garibaldi alla Spedizione dei Mille. Divenne 
presidente del Consiglio nel 1887 e si dimise dopo la sconfitta di Adua in Africa.
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Concetti chiave

Gli anni del dopoguerra in Italia furono molto difficili. Lo Stato era povero e doveva 
pagare molti debiti. Le persone che ritornavano dalla guerra non riuscivano a tro-
vare lavoro. Nel 1919 e nel 1920 ci furono molti scioperi e gli operai occuparono 
le fabbriche per prendere il potere come in Russia. In questo periodo Mussolini 
fondò il movimento fascista. I borghesi, i proprietari terrieri e gli industriali soste-
nevano il fascismo perché speravano che fermasse le proteste degli operai.

Il dopoguerra in Italia e l’affermazione del fascismo

Mussolini voleva trasformare tutti gli italiani in perfetti fascisti. Per fare questo, già a 
scuola i bambini imparavano le idee del fascismo. Nacquero poi delle associazioni 
che organizzavano eventi di sport e cultura, viaggi e corsi per occupare il tempo 
libero di giovani e adulti. Il fascismo fece anche molti interventi a favore dell’agri-
coltura, come le bonifiche in Veneto, in Maremma e nell’Agro Pontino. In questi 
luoghi furono prosciugate le paludi e i terreni diventarono coltivabili. 

Gli interventi del governo fascista per ottenere il consenso

Il 28 ottobre 1922 Mussolini organizzò la Marcia su Roma per occupare la città 
e prendere il potere. Il re non si oppose e nominò Mussolini capo del governo. 
Mussolini si fece chiamare Duce e cominciò a governare come un dittatore: limitò 
la libertà di stampa, proibì lo sciopero e sciolse tutti i partiti tranne il Partito fasci-
sta. Nel 1938 vennero approvate anche in Italia le leggi razziali contro gli ebrei. 
Gli ebrei venivano considerati una razza diversa e inferiore. 

Mussolini diventa dittatore

Per rafforzare il proprio potere, Mussolini aveva bisogno dell’appoggio della 
Chiesa. In Italia infatti la Chiesa era molto potente e la religione era importante 
per la popolazione. Nel 1929 Mussolini e il cardinale Gasparri firmarono i Patti 
Lateranensi. Questo accordo regolava i rapporti tra Stato e Chiesa: il papa ricono-
sceva Roma come capitale d’Italia e in cambio il governo italiano dava al papa il 
controllo della Città del Vaticano. La religione cattolica diventava religione di Stato.

Patti Lateranensi: l’accordo tra Stato e Chiesa
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Idea principale
DOVE? CHE COSA?

Nel Regno d’Italia, subito dopo l’Unità, la maggior parte della popolazione era povera 
e analfabeta, cioè non sapeva né leggere né scrivere. L’economia era prevalentemente 
agricola, c’erano poche industrie e i trasporti erano difficili. 
Nei primi anni del regno governò la Destra storica, che rafforzò il potere centrale del 
governo e accelerò l’unificazione del Paese. 
La Destra unificò le leggi, introdusse il sistema metrico decimale e una moneta unica 
chiamata «lira». Il nuovo Stato, infine, adottò come Costituzione lo Statuto Albertino.
Il Regno d’Italia però aveva parecchi debiti e per pagarli furono aumentate le tasse. Nel 
1868, il governo impose una tassa sul macinato, cioè sulla farina, e nel Paese scoppia-
rono violente proteste.
Alle elezioni del 1876 vinse la Sinistra storica di Agostino Depretis. La Sinistra abolì la 
tassa sul macinato, estese il diritto di voto e ridusse l’analfabetismo. 
Nel 1887 Francesco Crispi diventò presidente del Consiglio. Crispi cercò di conquistare 
l’Abissinia (Africa orientale), ma l’esercito italiano venne sconfitto nella battaglia di Adua.

QUANDO?

 

CHI?

Bettino Ricasoli (1809-1880): politico italiano, fu un importante personaggio della Destra storica.

Agostino Depretis (1813-1887): politico della Sinistra storica, diventò presidente del Consiglio 
nel 1876.

Francesco Crispi (1818-1901): partecipò con Garibaldi alla spedizione dei Mille. Divenne 
presidente del Consiglio nel 1887 e si dimise dopo la sconfitta di Adua in Africa.
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Concetti chiave

Il Regno d’Italia era nato nel 1861, ma all’inizio del Novecento il Paese era anco-
ra in condizioni di grande difficoltà. Infatti, anche se l’Italia era ormai uno Stato 
unito, rimanevano molte differenze tra le regioni che per secoli erano state divise. 
In particolare il Sud era molto arretrato rispetto al resto del Paese. In Italia non 
c’erano ancora industrie sviluppate e la maggior parte degli italiani lavorava nei 
campi. La popolazione era povera e analfabeta.

Regno d’Italia: uno Stato con molti problemi

Nel Sud Italia c’era un territorio con molte montagne e per questo era difficile 
costruire strade e spostarsi. Quasi tutte le terre erano di proprietà di pochi ricchi. 
Queste terre si chiamavano latifondi e venivano coltivate da contadini poveri. I 
ricchi proprietari terrieri non usavano il denaro per migliorare le coltivazioni e per 
questo l’agricoltura era poco produttiva. La Destra storica non aiutò il Sud Italia 
e chiese invece agli abitanti di pagare nuove tasse. 

Le difficoltà del Sud Italia

Subito dopo l’Unità, in Italia governò la «Destra storica». La Destra storica aiutò il 
processo di unificazione del Paese: decise di controllare il territorio attraverso dei 
suoi rappresentanti chiamati prefetti, introdusse delle leggi nuove che valevano 
per tutte le regioni e una nuova moneta. Furono costruite strade, ferrovie, scuole 
e ospedali. Per fare questo però il governo aveva bisogno di soldi e allora au-
mentò le tasse. La popolazione non era molto contenta, ma alla fine l’Italia riuscì 
a ripagare tutte le spese. 

La Destra storica al governo

Nel 1876 la Sinistra storica vinse le elezioni. La Sinistra diminuì le tasse ed estese 
il diritto di voto. In questo periodo si diffuse però il «trasformismo»: i politici cam-
biavano idea a seconda dei loro interessi e questo creava corruzione. Nel 1887 
diventò presidente del Consiglio Francesco Crispi. Crispi voleva uno Stato forte e 
mise delle tasse sui prodotti esteri per «proteggere» quelli italiani. Crispi cercò di 
conquistare il regno d’Abissinia in Africa, ma l’esercito italiano fu sconfitto a Adua.

La Sinistra storica vince le elezioni
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Testo sintetico 1
L’ITALIA DOPO L’UNITÀ

Il Regno d’Italia, nato nel 1861, aveva molti problemi. 
La maggior parte della popolazione viveva in povertà, 
in particolare al Sud. Più della metà degli italiani era 
analfabeta. Solo un milione di persone parlava italiano 
mentre tutti gli altri usavano il dialetto. Da un punto 
di vista economico, l’Italia non era ancora un Paese 
industrializzato. Più del 70% dei lavoratori italiani era 
impiegato in agricoltura.

L’ORGANIZZAZIONE DEL NUOVO STATO

L’Italia era nata dall’unione di regioni che per secoli 
erano state divise. Per questo motivo la pubblica 
amministrazione, la giustizia e anche la scuola era-
no diverse da regione a regione. Ad esempio, solo 
nel Regno di Sardegna e in Lombardia esisteva una 
scuola elementare gratuita e obbligatoria. Le strade 
erano malridotte e c’erano solo 1800 chilometri di 
ferrovie. Il diritto di voto era limitato, infatti solo il 2% 
dei cittadini maschi poteva votare.

LA DESTRA STORICA

Nei primi anni del Regno d’Italia governò la Destra 
storica, uno schieramento politico vicino alle idee di 
Cavour. L’aggettivo «storica» serve per distinguerla da 
altre formazioni di destra del Novecento. La Destra 
rafforzò il potere del governo e accelerò il processo 
di unificazione del Paese. Per fare questo la Destra 
estese a tutta l’Italia il sistema di organizzazione del 
Piemonte. Un importante politico della Destra storica 
fu Bettino Ricasoli.

Bettino Ricasoli.
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Testo essenziale 1
L’ITALIA DOPO L’UNITÀ

Il Regno d’Italia era un Paese con molti proble-
mi. La maggior parte della popolazione era po-
vera. Più della metà degli italiani era analfabeta 
e parlava solo in dialetto. L’economia era quasi 
totalmente agricola. Le industrie erano poche 
e si trovavano solo al Nord.

L’ORGANIZZAZIONE DEL NUOVO STATO

L’Italia era formata da tante regioni che per 
secoli erano state divise. La pubblica ammini-
strazione, la giustizia e la scuola erano diverse 
da regione a regione. Per quanto riguarda la 
scuola, solo nel Regno di Sardegna e in Lom-
bardia esisteva una scuola elementare gratuita 
e obbligatoria. I trasporti erano difficili perché 
le strade erano in cattive condizioni e c’erano 
poche ferrovie. 

LA DESTRA STORICA

Nei primi anni del Regno governò la Destra sto-
rica, vicina alle idee di Cavour. La Destra cercò 
di rafforzare il potere centrale del governo e di 
accelerare il processo di unificazione del Paese.  
Un importante politico della Destra storica fu 
Bettino Ricasoli. 

Bettino Ricasoli.
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Glossario

ANALFABETA Che non sa leggere e scrivere.

CORRUZIONE Quando una persona promette o accetta denaro, o altri van-
taggi, in cambio di qualcosa.

DIALETTO Varietà di lingua parlata da un gruppo di persone che abitano in 
uno stesso territorio. Si distingue dalla lingua ufficiale di uno Sta-
to perché non viene scritta e non ha delle regole grammaticali.

ESPORTAZIONE Spedizione e vendita all’estero delle merci prodotte da uno 
Stato.

INDUSTRIALIZZATO Dotato di industrie.

LATIFONDO Grande terreno poco produttivo perché coltivato male o usato 
come pascolo.

PREFETTURA Insieme degli uffici, controllati da un prefetto, che si occupano 
di amministrare le province.

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

Insieme degli uffici che hanno il compito di gestire e organiz-
zare l’attività statale.

SISTEMA METRICO 
DECIMALE

Sistema che usa un’unità di misura di base (il metro, il litro, il 
kilo, ecc.) e i suoi multipli o sottomultipli per misurare caratte-
ristiche come la lunghezza, la capacità, il peso, ecc.

TASSA Denaro che la popolazione deve pagare allo Stato. Con que-
sti soldi lo Stato può garantire servizi fondamentali per tutti 
(scuole, ospedali, strade, ecc.).
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Dieci cose da sapere
Completa le dieci informazioni utilizzando i testi dati alla rinfusa in fondo alla 
pagina.

•	Dopo l’Unità, il Regno d’Italia 

•	Più della metà degli italiani 

•	L’Italia era nata dall’unione di regioni fino ad allora divise e per questo

•	Nei primi anni del Regno d’Italia governò

•	La Destra storica potenziò il governo centrale, grazie alle 

•	Venne introdotta la lira e 

•	Il Sud Italia era povero perché aveva un territorio montuoso e 

•	Il Regno d’Italia aveva bisogno di molti soldi per 

•	A partire dal 1876, governò la Sinistra storica che ridusse le tasse,

•	Il Regno d’Italia strinse un patto con Germania e Austria 

 

venne adottato lo Statuto Albertino come Costituzione.  5   

la Destra storica, vicina alle idee di Cavour.  4

pochi proprietari terrieri possedevano enormi latifondi.  2

estese il diritto al voto 
e ridusse l’analfabetismo.  10   

chiamato Triplice Alleanza.  8

7   era analfabeta e parlava solo il dialetto.

la pubblica amministrazione, la 
giustizia e la scuola erano diverse.  6   

costruire strade, ferrovie e scuole, 
per questo furono aumentate le tasse.  1

aveva molti problemi e la maggior 
parte della popolazione viveva in povertà.  9

prefetture che rappresentavano
il governo in tutte le province.  3
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Verifiche
Segna con una X la risposta esatta.

Segna con una X se le affermazioni sono Vere (V) o False (F).

Chi governò nei primi anni del Regno d’Italia?

	 La Sinistra Storica.
	 Le Prefetture.
	 La Destra Storica.

Quale Costituzione fu adottata per il Regno d’Italia?

	 La Triplice Alleanza.
	 Lo Statuto Albertino.
	 Il sistema metrico decimale.

Perché l’agricoltura nel Sud Italia era poco produttiva?

	 Perché pochi proprietari avevano grandi pezzi di terreno.
	 Perché molti proprietari avevano piccoli pezzi di terreno.
	 Perché la maggior parte delle persone lavorava nell’industria.

Come rispose Crispi alle proteste dei cittadini più poveri?

	 Accontentando sempre i cittadini.
	 Discutendo personalmente con i cittadini.
	 Usando anche l’esercito per fermare le proteste.

Nel Regno d’Italia, la maggior parte dei lavoratori lavorava nell’industria. V F

Il prefetto era il rappresentante del governo in ogni provincia. V F

Lo Stato italiano aveva molti debiti da pagare e così furono aumentate le tasse. V F

La Sinistra storica, con Depretis, confermò la tassa sul macinato e ridusse il 
diritto al voto dei cittadini. 

V F

Francesco Crispi fece una politica coloniale e conquistò facilmente l’Abissinia, 
in Africa, con la vittoria nella battaglia di Adua. 

V F
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Verifiche
Completa la mappa utilizzando le parole che trovi in fondo alla pagina.

strade         Crispi         elezioni         industrie         macinato         decimale         voto    

analfabeta        scuole        Adua        unificazione        lira        dialetto        storica

uso del 
_______________

Destra __________

_________________ 
del Paese

forte governo centrale, 
introduzione del 
sistema metrico 

____________ e della _______

popolazione 
povera

e _________________

tassa sul 
_________________

poche 
_________________ e 
trasporti difficili

violente 
proteste

Regno d’Italia

economia 
agricola

debiti dello Stato 
per costruire __________ 
e ferrovie e per far 
funzionare __________ 

e ospedali

aumento delle 
tasse 

politica coloniale

Francesco _________ 
presidente del 

Consiglio

sconfitta nella 
battaglia di _______

ritiro di Crispi 
dalla politica

la Sinistra storica 
vince le ____________ 

del 1876

abolizione della tassa sul 
macinato, estensione del 
diritto di ________, riduzione 

analfabetismo

«protezionismo»
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DAVID LIVINGSTONE

David Livingstone nacque in Scozia nel 1813. Fu prima medico e missionario e 
poi diventò un grande esploratore. Fra il 1840 e il 1860 realizzò diverse spedizioni 
nel continente africano. Con i suoi viaggi contribuì a tracciare le carte geografiche 
dell’Africa centrale e soprattutto il corso di alcuni importanti fiumi africani. 
Durante il suo primo viaggio in Africa, attraversò il deserto di Kalahari. Tra il 1852 
e il 1856, esplorò i territori lungo il fiume Zambesi, scoprendo le cascate Vittoria. 
In un viaggio successivo, Livingstone scoprì anche il lago Niassa. Livingstone fece 
poi una successiva spedizione nella zona dei grandi laghi equatoriali e scoprì altri 
due importanti laghi. Livingstone perse poi i contatti con il resto del mondo per 
lungo tempo, a causa di una malattia. Per questo il giornalista Henry Stanley fu 
mandato a cercarlo. Stanley trovò Livingstone vicino al lago Tanganica, in Tanzania. 
I viaggi e le importanti scoperte resero Livingstone molto famoso in tutto il mondo. 
L’esploratore Livingstone morì nel 1873 e fu sepolto in Inghilterra, nell’Abbazia 
di Westminster. 

M1 Un personaggio da conoscere

David Livingstone.
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